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i sono appena concluse alla Sca-

la le recite di Giulio Cesare in

Egitto di Händel con un succes-

so tale (anche al botteghino: co-

sa per nulla scontata, visti i prez-

zi scaligeri) da dissipare ogni dubbio sul

gradimento da parte del pubblico italiano

verso questo tipo di teatro, visto che que-

sto Cesare conferma il felicissimo esito del

Tamerlano di due anni fa. Certo, arriviamo

un po’ tardi: prova lampante è il fatto che

Philippe Jaroussky, il Sesto di questa edi-

zione, ma anche uno dei controtenori più

celebri dell’orbe terracqueo, con una disco-

grafia amplissima e un repertorio ancora

più vasto, faccia il suo debutto operistico

nel nostro Paese solo ora, dopo vent’anni

di carriera. Nella conversazione che abbia-

mo avuto con lui, durante le prove dell’o-

pera, ha riaffermato il diritto, per una voce

« artificiale » com’è quella del controteno-

re, di appropriarsi di qualsiasi tipo di reper-

torio, da Monteverdi alla mélodie francese,

ma soprattutto ha dimostrato di essere un

artista pienamente consapevole dei rischi

e delle opportunità offerte dai nostri tumul-

tuosi – ma anche stimolanti – giorni: in

questo senso va intesa l’apertura di un’ac-

cademia musicale a Parigi, che offra oppor-

tunità ai ragazzi di entrare in contatto con

la pratica musicale. Per Jaroussky il futuro

prevede nuovi ruoli, certo, ma anche l’e-

sperienza di direttore d’orchestra: e come

lui, anche il bergamasco Alex Esposito si

sente a un punto di svolta della propria car-

riera, con i grandi personaggi verdiani sem-

pre più centrali, a partire dal Filippo II che

incarnerà fra pochissimo per l’apertura del-

la nuova stagione della Fenice. D’altronde,

per citare ancora Jaroussky, « oggi non è

più possibile fare una carriera con 4-5 ruoli

portati in giro per tutto

il mondo »: ma neppu-

re tempo fa, probabil-

mente, tale atteggia-

mento era cosı̀ comu-

ne. Ci stupisce, in tal

senso, un vero e pro-

prio mito della « prassi

storicamente informa-

ta » come Sigiswald Kuijken, il quale, inter-

vistato da Maurizio Modugno a Collevec-

chio, a nord di Roma, dove il grande musi-

cista belga tiene corsi estivi, candidamente

confessa di avere preso parte al gruppo

« che eseguiva prima Pierrot Lunaire di Ar-

nold Schönberg e poi Le marteau sans

maı̂tre di Boulez »! Sulle regie d’opera, pe-

rò, Kuijken ha un atteggiamento opposto a

quello dei due cantanti protagonisti di que-

sto numero, Jaroussky ed Esposito, espri-

mendo egli un netto, e un po’ manicheo, ri-

fiuto di quanto oggi si vede in scena. A

questo proposito, gran curiosità destava il

debutto nell’opera lirica di un musicista ce-

leberrimo, ma non « classico » in senso

stretto, come Ludovico Einaudi: la sua

Winter Journey, che parla della tragedia

delle migrazioni dall’Africa, è lo spunto per

una chiacchierata molto libera e che – per

scelta dello stesso Einaudi – fa piazza puli-

ta di distinzioni di genere ed etichette va-

rie. Ma MUSICA di novembre è tanto altro:

Piero Rattalino ricorda da par suo Vladimir

Horowitz, a trent’anni esatti dalla morte,

mentre Giordano Montecchi ci spiega per-

ché vale la pena ricordare un « illustre sco-

nosciuto » come Giovanni Salviucci, prota-

gonista di un’interessante incisione Naxos.

Il mio spazio è finito: a voi il piacere della

lettura per un mese intero!

Nicola Cattò

S

editoriale&




